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TUTTI OGGI PARLANO
SOLO LA CHIESA DEVE TACERE

di Giuseppe Dalla Torre

Ogni epoca ha i suoi nodi cruciali nei rapporti tra la  
Chiesa e lo Stato. Nell'odierna società pluralista e  
secolarizzata  il  punto  caldo  tocca  il  cuore  stesso  
della missione della Chiesa: il suo magistero.  Il fatto 
sorprende,  se  si  considera  che  tipico  dell'odierna  
mentalità è il reclamo della pari dignità di tutte le  
posizioni,  la  condanna  di  ogni  pregiudizio,  
l'esaltazione di quella tolleranza che, in passato, era  
considerata non una virtù ma la mera condiscendenza  
del  male  minore.  Perché allora  si  verifica  che  tali  
rivendicazioni  valgono per tutti,  ad eccezione della  
Chiesa?  Perciò quanto mai opportuno è il fatto che,  
nell'incontro  di  Benedetto  XVI  con  l'episcopato  
italiano, il cardinale Camillo Ruini abbia, con grande  
franchezza,  rammentato  il  nodo  delle  reazioni  
polemiche contro l'insegnamento della Chiesa, «che 
talvolta  assumono  forme  particolarmente 
inappropriate».  Evidente  qui  il  riferimento  ad  una 
sorprendente polemica dei giorni scorsi. Così quanto  
mai opportune, al riguardo, le parole contenute nel  
discorso del Papa,  che con rispettosa fermezza ha  
sottolineato  come  «nelle  circostanze  attuali,  
richiamando il valore che hanno per la vita non solo  
privata  ma  anche  pubblica  alcuni  fondamentali  
principi etici, radicati nella grande eredità cristiana  
dell'Europa  e  in  particolare  dell'Italia,  non  
commettiamo (…) alcuna violazione della laicità dello  
Stato,  ma  contribuiamo  piuttosto  a  garantire  e  
promuovere la dignità della persona e il bene comune  
della società».  Il Concilio Vaticano II ha precisato,  
nella Gaudium et spes, il diritto della Chiesa «di dare 
il suo giudizio morale, anche su cose che riguardano  
l'ordine politico, quando ciò sia richiesto dai diritti  
fondamentali  della  persona  o  dalla  salvezza  delle  
anime». A voler ragionare in punto di diritto, si dovr 
ebbe ricordare la garanzia contenuta nell'art. 2 del  
Concordato,  laddove  si  dice  che  «in  particolare  è 
assicurata alla Chiesa la piena libertà (…) di esercizio  
del magistero»; così come si dovrebbe ricordare che 
questa  disposizione  è  costituzionalmente  tutelata.  
Ma  qui  si  vuole  sottolineare  un  altro  aspetto.  Se  
laicità dello Stato è la neutralità di questo rispetto a  
tutte le posizioni culturali esistenti nella società, è  
evidente  che  la  pretesa  di  nasconderne  o  di  
metterne a tacere una è espressione non di laicità,  
bensì  negazione  di  essa.   Ancora:  se  base  di  
un'autentica democrazia è la libertà di informare e  
di essere informati, è la possibilità per tutti, singoli  
e  formazioni  sociali,  di  esprimere  e  proporre  il  
proprio pensiero, di cercare di acquisire attorno ad 
esso la maggioranza dei consensi, allora è evidente  
che  non  vi  possono  essere  posizioni  di  pensiero 

interdette.  Non  a  caso  la  nostra  Costituzione,  cioè 
l'insieme dei valori sui quali - nonostante le diversità di  
una  società  pluralista  -  gli  italiani  hanno  condiviso  di  
costruire  la  casa  comune,  sancisce  che  «tutti  hanno  
diritto di manifestare liberamente il  proprio pensiero  
con  la  parola,  con  lo  scritto  e  ogni  altro  mezzo  di  
diffusione». Si noti: la disposizione dice «tutti», senza 
distinzione tra cittadini e pastori, tra individui e gruppi  
sociali,  tra  non  credenti  e  credenti,  tra  professanti  
l'una o l'altra ideologia o dottrina politica.  La libertà 
del magistero non lede la laicità dello Stato ma integra,  
nel  pluralismo,  il  dibattito  democratico.  Col  suo 
insegnamento la Chiesa contribuisce a nutrire la società  
dei valori etici, di cui una democrazia ha bisogno ma che  
lo Stato non può dare, altrimenti diverrebbe uno Stato  
etico.  Ma  ciò,  co  me  storia  insegna,  significherebbe  
negazione  della  laicità  e  degenerazione  della  
democrazia. 

Avvenire, venerdì 19 maggio 2006

LUNEDI’ 22 maggio 2006
Santa Rita da Cascia, religiosa - Memoria

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: Def.ti famiglia Marco Piva fu Marco; Def.ti 
famiglia Ciani; Def.ti Derna e Manlio; +Ruzzene 
Giovanni; +Giuseppe Schiavon; +Bottos Gaudenzio e 
Salvador Luigia cel. il 21.

MARTEDI’ 23 maggio 2006
6ª settimana di Pasqua

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Poles Guglielmo; +Vendramini Marisa, 
Elisabetta e Sivlio Piva; Ann. Foghin Luigi; +Marson 
Sergio e Celstino.

MERCOLEDI’ 24 maggio 2006
6ª settimana di Pasqua

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
S. Angelo ore 19.45 S. Messa e S. Rosario
Intenzioni: +Zago Luigis e Modolo Antonio; +Zago 
Linda; Def.ti famiglie Psqualato e Mariuz; +Don 
Umbereto e don Luigi; +Lucchese Liliana; +Ceschiat 
Pietro; +Barbui Giuseppe; Alla Madonna per Alberto e 
famigliari.

GIOVEDI’ 25 maggio 2006
6ª settimana di Pasqua

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Zanot Giuseppe; In onore di San Pio; 
+Verardo Umberto e del ben Antonia; +Verardo Teresa, 
Rina e Emma; Alla Madonna per Maria Teresa.

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


VENERDI’ 26 magio 2006
S. Filippo Neri, sacerdote - Memoria

S. Maria ore   8.30 S. Rosario  
S. Maria ore   9.00 Lodi e S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
S. Angelo ore 19.45 S. Messa e S. Rosario
Intenzioni: In ringraziamento alla Madonna per il 
45° Ann. di Matrimonio di Deon e Di Giusto; 
+Sfreddo Giuseppe; Def.ti famiglia Podo; In onore 
al S. Cuore di Gesù; Per Antonia; Alla Madonna per 
Mario e Enzo; !1° Ann. di De Roia Eugenia; 
+Ceschiat Giuseppe. 

SABATO 27 maggio 2006
6ª settimana di Pasqua

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  
S. Maria ore   8.00 Lodi e S. Messa

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva

Intenzioni: +Silvia Nappo; +Robert Diemoz; 
+Dell’Agnese Bruno e Pusiol Eugenio; +Schena 
Guido; +Chiarotto Amabile Forniz; +Gilda 
Pizzinato; A SS. Papa Giovanni Polo II da 
Del’Agnese Agostino. 

Duomo ore 18.00 Battesimo di Fabrici Tommaso e 
alle 19.00 di Irene Reschiotto

CONFERENZA – DIBATTITO
Giovedì 25 maggio con inizio alle ore 20.30 presso 
la Sala comunitaria “Don Veriano” di Rorai Grande 
sarà presente il giornalista scrittore Rino Camilleri 
per discutere sul Codice da Vinci. 

DOMENICA 28 maggio 2006
ASCENSIONE DEL SIGNORE

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S.Messe

Intenzioni: +Di Gallo Angelina e Biscontin Luigi; 
Def.ti famiglia Odinotte; +Burin Costante; 
+Vignandel Vincenzo; +Def.ti famiglia Mozzon; 
+Sorgon Caterina e Temporin Luigi; +Andreello 
Stefano; Secondole intenzioni degli offerenti per il 
loro 40° Ann. di Matrimonio; +Biscontin Giuseppe, 
Elisabetta, Anna e Giovanni; +Santarossa Luciano e 
famigliari; Trigesimo di Urcioli Mario ore 18.00.

S. Maria ore 10.30 S. Messa per la Festa 
dell’insignito per l’incontro annuale  dell’ANIOC 
delegazione provinciale. Cel don Livio Concina

Duomo ore 11.00 Battesimi di Boriotto Beatrice; 
Vittoria Lemma; Petruccio Toffolo Leonardo; 
Marzona Alberto e alle ore 12.00 di Camillo Michael

VITA DELLA COMUNITA’
GIUGNO 2006 GREST
Anche quest’anno riproponiamo la felice e riuscita 
esperienza dell’Estate ragazzi con il GREST presso 
l’area sportiva della parrocchia. Si inizierà lunedì 12 
giugno nel pomeriggio e si concluderà con la festa 
della comunità a Barcis  Domenica 2 luglio … e poi ci 
sono i campeggi estivi!  Sul tavolino in fondo alla 
chiesa o in canonica trovate tutte le informazioni e i 
moduli per le iscrizioni che sono aperte da subito. 
ISCRIVERSI SUBITO ENTRO IL 31 MAGGIO  !!!

SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA
Firma entro il 31 luglio

Dal 1990 è stato possibile firmare nella dichiarazione dei redditi per scegliere la destinazione dell’otto per mille  
del gettito dell’Irpef. In questi dieci anni milioni di persone hanno firmato a favore della Chiesa cattolica (circa  
l’80%), segno di stima e di fiducia nel suo operato al servizio della società italiana. Il sistema di reperimento dei 
fondi non è automatico! Richiede la firma, ossia il  gesto volontario del contribuente, un gesto con il  quale si  
esprime la  propria  fiducia  nei  confronti  della  Chiesa cattolica.  Coloro che  quest’anno sono esonerati  dalla  
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi,  devono  lo  stesso  firmare  nell’apposito  riquadro  e  inviarla  al  
Ministero. In fondo alla chiesa c’è un addetto che potrà aiutarvi e dove potrete ritirare le buste  e anche lasciare il  
vostro modello CUD firmato (diversamente si può portarlo anche in canonica

Grazie alla Legge 266/05 possiamo scegliere di destinare una quota pari al 5 per mille 
della nostra IRPEF a sostegno del volontariato. Firma entro il 31 luglio

Il meccanismo del 5 per mille, in applicazione dalla dichiarazione dei redditi 2005, va ad aggiungersi a quelle già 
tradizionalmente in essere ( 8 X mille ) destinate alle varie confessioni religiose e rappresenta un’occasione di sostegno 
importante per tutto il mondo del volontariato.  Non si tratta di un aggravio alle vostre imposte: lo Stato rinuncerà alla 
quota del 5 per mille per destinarla alle associazioni che sono state ammesse.  Noi vi invitiamo a devolvere questo 
contributo alle organizzazioni di ispirazione cristiana. Come per esempio nella nostra parrocchia ci sono l’Associazione 
Arcobaleno e la Coop. Il Giglio, oppure l’AGESCI. In modo particolare invitiamo a sostenere come nostra principale 
opera educativa la “Scuola Materna Monumento ai caduti” riportando nell’apposi riquadro il codice fiscale    n°   
00216900936 perchè chi decide di destinare, in fase di dichiarazione dei redditi, il 5 per mille della propria IRPEF a 
queste  Organizzazioni di Volontariato deve apporre la propria firma nel primo riquadro contrassegnando con il codice 
fiscale dell'associazione. 
Maggiori dettagli e informazioni sul banchetto in fondo alla chiesa o pin canonica. 

XXVIII Pellegrinaggio a piedi: MACERATA – LORETO
SABATO 10 GIUGNO ORE 20.00   http://www.pellegrinaggio.org

Un pullman partirà da Porcia alle ore 12.00 di Sabato per ritornare Domenica intorno alle ore 15.00 : informazioni e 
iscrizioni presso la Canonica entro il 28 maggio.  
La quota è di  30 euro pullman + iscrizione al pellegrinaggio + colazione del mattino al ristorante. 
(25 euro  senza colazione) Studenti 25euro  pullman + iscrizione al pellegrinaggio

http://www.pellegrinaggio.org/
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